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187…… stress senza “soste” 

Sempre più frequentemente i lavoratori ci segnalano un sensibile peggioramento delle condizioni lavorative e dello stress correlato riconducibile all’entrata in vigore del nuovo accordo (20/01/2012).
Tutto ciò è dovuto al fatto che l’azienda, non più vincolata a garantire delle percentuali di tempi di “fuori linea”, ha aumentato l’onere del turno tanto che il lavoro in linea è pressochè continuo. Inoltre, discostandosi dagli impegni presi in sede di contrattazione, i responsabili sorvegliano il personale sulla durata dei tempi di conversazione. 

Ad aggravare ulteriormente la situazione si sono verificati episodi in cui gli operatori, già sottoposti ad un lavoro oneroso, con poche pause, ed assiduamente sorvegliati, sono anche stati ripresi individualmente a seguito di basse valutazioni del servizio, da parte dei clienti.

Il sindacato con forza denuncia l’inaccettabilità di detti comportamenti che violano l’articolo 4 della legge 300/1970 (Statuto dei Lavoratori), pertanto

CHIEDIAMO
· L’immediata cessazione di questo atteggiamento vessatorio e rivendichiamo l’autonomia del lavoratore nell’utilizzo degli strumenti previsti per il completamento di particolari attività (tasto back-office)

· Che eventuali errori di gestione debbano essere volti a colmare il vuoto formativo e non come mero strumento di prevaricazione del singolo lavoratore. Infatti di questo particolare atteggiamento non si capisce nemmeno l’utilità dato che la vessazione non conduce certo ad erogare un servizio migliore

· Che in un ottica di trasparenza e collaborazione, l’azienda fornisca il dettaglio della tempistica a livello nazionale e territoriale diversificata per tipo di coda e per modulo
· Che, in considerazione dell’impatto sociale che lo stress da lavoro ha, a fronte della dimostrata influenza sulla riduzione della qualità del servizio erogato, e dell’aumento del fenomeno correlato all’inasprimento delle condizioni di lavoro, l’azienda, con tutti i mezzi possibili e in tutte le sedi necessarie si faccia seriamente carico del problema tulelando il benessere psico-fisico dei propri dipendenti dimostrando così di ritenere, questi ultimi, una risorsa di alto valore e necessaria alla produttività e alla competitività dell’azienda stessa.
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